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Gentile Associata, caro Socio,

la condivisione e il confronto diretto con gli imprenditori, con chi ogni giorno la-

vora in campagna e nella propria azienda agricola, rappresenta per Coldiretti 

l’occasione irrinunciabile per affrontare al meglio gli aspetti più rilevanti che in-

vestono il settore primario e, più in generale, l’impatto sull’intero scenario eco-

nomico. Finalmente in questo inizio d’anno le condizioni ci hanno consentito di 

riprendere a pieno regime le nostre assemblee con i nostri associati, per analiz-

zare e discutere insieme le tante novità che ci riguardano da vicino, ma anche 

per raccogliere osservazioni e stimoli sempre nuovi. 

E’ del resto innegabile che i risultati e le restituzioni che riceviamo dai nostri soci, 

in termini di suggerimenti e contributi di idee, sono il frutto di questo percorso 

che parte puntualmente dai nostri territori, ed è grazie a Voi se Coldiretti è co-

stantemente “sul pezzo” nel porre nella giusta attenzione, ad ogni livello istitu-

zionale, le necessità di chi fa impresa direttamente sul campo con la passione e 

l’entusiasmo che Vi accompagnano anche nei momenti più difficili come quelli 

che stiamo attraversando.

Con questa consapevolezza e la giusta determinazione, affrontiamo la riforma 

della Pac, per la quale chiediamo regole chiare nella distribuzione dei fondi e 

meno burocrazia. Coldiretti ha già ribadito di essere pronta a lavorare gomito 

a gomito con il ministro Lollobrigida e le Regioni per utilizzare al meglio le ri-

sorse che arriveranno dall’Europa, anche apportando i necessari correttivi per 

coniugare la sostenibilità economica, ambientale e sociale delle nostre aziende 

agricole in sinergia con gli interventi previsti dal Pnrr e dalla recente manovra di 

bilancio. 
La nostra stella polare è la centralità dell’azienda e dell’attività agricola, alla 

quale va garantita la giusta redditività ma anche riconosciuto il ruolo insostitu-

ibile che svolge sul territorio. Il Governo ha sapientemente raccolto il nostro sug-

gerimento sul ministero dell’Agricoltura e della Sovranità Alimentare e di questo 

prendiamo atto con soddisfazione, quale segno di giusta attenzione verso il set-

tore primario. Certamente ci attendiamo che a questo segno di considerazione e 

volontà di collaborare seguano atti ed azioni concrete, come è stato con i primi 

provvedimenti inseriti nella legge di bilancio. 

Coldiretti, insieme a tutti Voi, continuerà a vigilare e ad indicare la strada da 

seguire, dateci il Vostro consenso perché questo ci rende più forti ed autorevoli!

Il Direttore   
Il Presidente

Giovanni Roncalli  
Massimo Bressan

ISCRIVITI ALLA NOSTRA NEWSLETTER
Se vuoi restare sempre aggiornato sulle ultime novità per il settore 

primario e l’impresa agricola iscriviti alla nostra newsletter settimanale 
“Coldiretti Impresa Verde Padova informa”. Per riceverla gratuitamente è 

sufficiente inviare una mail a stampa.pd@coldiretti.it completa 
di nome e cognome, residenza, numero telefonico e indirizzo mail.
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Una delegazione di giovani agricoltori padovani di Col-
diretti ha partecipato a Fieragricola Tech di Verona, in-
contrando il nostro presidente nazionale Ettore Prandi-
ni e il presidente della Regione Veneto Luca Zaia, oltre 
ad altri rappresentanti istituzionali. La nuova genera-
zione degli agricoltori segue con attenzione l'evoluzione 
tecnologica in campagna insieme alle opportunità per 
intervenire positivamente sulla produzione e la reddi-
tività dell'azienda, all'insegna della sostenibilità. I cam-
biamenti climatici spingono la rivoluzione digitale nelle 
campagne con oltre sei aziende agricole italiane su 10 
(64%) su dieci che hanno adottato almeno una soluzione 
di agricoltura 4.0 dai droni ai robot, dai sensori ai gps, 
dalle piattaforme satellitari all’internet delle cose per 
combattere i cambiamenti climatici, salvare l’ambiente, 
aumentare la produttività e contenere i costi. 
Digitalizzazione, energia, innovazione. La strada che 
le imprese agricole devono percorrere la Coldiretti l’ha 
segnata con chiarezza. Lo hanno spiegato il presidente 
Prandini e il segretario generale, Vincenzo Gesmundo, 
in occasione del convegno organizzato a Verona dove è 
stato anche inaugurato l’orto 4.0.
“Siamo convinti – ha dichiarato Gesmundo all’apertura 
dei lavori - della centralità dei processi di innovazione 
e digitalizzazione per affrontare le grandi sfide. Non 
siamo il settore del lamento – ha sottolineato – e se l’a-
groalimentare italiano si è imposto nel resto del mondo 
lo si deve alla distintività e alle capacità che tutti imita-
no”. Gesmundo ha poi ricordato il forte impegno della 
Coldiretti sul fronte dell’hi tech grazie agli investimenti 
4.0. Sono quasi un milione attualmente gli ettari serviti 

dall’agricoltura di precisione ed è possibile triplicare nei 
prossimi due anni puntando a quota 3 milioni di ettari.
In altri paesi queste tecnologie sono consolidate, ma ri-
guardano le grandi realtà produttive, la scommessa del-
la Coldiretti è di estendere la loro applicazione anche 
alle piccole aziende. La grande opportunità è offerta da 
Demetra che offre attraverso il Portale del Socio Coldi-
retti servizi avanzati e soprattutto non permette che i 
dati delle imprese siano oggetto di commercializzazio-
ne. Ma a Fieragricola Tech la Coldiretti ha fatto una pa-
noramica sulle altre nuove tecnologie oggi disponibili 
per migliorare la produttività.
“Negli ultimi due anni - ha evidenziato Gianluca Lelli 
amministratore delegato di Consorzi agrari d’Italia- la 
digitalizzazione è quadruplicata anche se con differen-
ze tra Nord e Sud, ma con un livello molto elevato nelle 
isole. Si è spinto molto – ha aggiunto – su meccaniz-
zazione e semine, mentre resta indietro l’irrigazione. 
La sfida dunque è fare di più con meno. La Coldiretti è 
pronta per la grande rivoluzione. Per anni sembrava che 
la chimica fosse la soluzione di tutti i problemi. Ora che 
non è più così occorre gestire una complessità di ele-
menti peraltro variabili, dalla terra all’acque e all’aria. 
Il know how e le conoscenze ci sono ma bisogna calarle 
in un mondo dinamico e Demetra si presenta come un 
ecosistema in grado di accompagnare le aziende a tro-
vare soluzione nei processi complessi in tutti i territori. 
Un sistema articolato che comprende una piattaforma, 
tecnologie avanzate e i Consorzi agrari con un esercito 
di 100 tecnici che entrano nelle aziende per dare sup-
porto e servizi digitali.

a Fieragricola Tech Verona
AGRICOLTURA 4.0

I giovani di Coldiretti protagonisti del cambiamento. 
Da Demetra ai robot ecco le nuove tecnologie a servizio delle imprese
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L’obiettivo è di non stressare i terreni per massimizza-
re le colture ma conoscerli per allineare gli interventi 
alla terra. In pratica sapere quale coltivazione si adat-
ta a quel preciso terreno. Con l’obiettivo di perseguire 
l’efficienza economica e ambientale, ma senza scelte 
dogmatiche”.
Il governatore del Veneto, Luca Zaia, ha riconosciuto 
come ancora una volta la Coldiretti sia avanti, come su 
tutte le questioni lanciate in campo, dal Km0 ai farmer 
market fino alla sovranità alimentare. “Siete tanto gran-
di – ha ribadito Zaia – che la via la indicate voi”. Il presi-
dente della regione Veneto ha sostenuto che è ormai av-
venuta la fine dell’analogico rimpiazzato dal digitale. E 
ha aggiunto che l’agricoltura italiana ha futuro perché ci 
sono i giovani: “basta pensare a Oscar Green per vedere 
le idee che i ragazzi portano avanti dalla terra partendo 
proprio dall’innovazione”. Una vera rivoluzione perché 
robotica, digitale hanno cambiato la pelle dell’agricoltu-
ra che viene incontro alle aspettative dei consumatori. 
E ha attaccato l’apertura agli “scarafaggi” che “non è 
solo una battaglia per la produzione, ma identitaria e la 
rivoluzione produttiva senza identità non ha senso”. E 
per finire un appello a Coldiretti ”Non mollate”.
Nelle conclusioni il presidente Prandini ha affermato 
che l’aspetto dell’innovazione è figlio di un ragiona-
mento che dura da anni. “Ma non tutte le innovazioni ci 
piacciono” – ha precisato- perché a volte viene raccon-
tata come innovazione la produzione di cibo sintetico”. 
E ha rivendicato il ruolo assunto da Coldiretti di unica 
organizzazione nel mondo che si è posta alla guida di un 
percorso di assoluta trasparenza. Quando si è iniziato 

a parlare di prodotti sintetici non c’è stata una reazio-
ne forte perché si pensava che fossero solo legati alla 
carne.
 “Ma noi – ha ribadito Prandini – subito abbiamo lan-
ciato l’allarme a prestare attenzione convinti che non 
si sarebbero fermati e infatti oggi si parla di latte, ed è 
già pronto in Danimarca uno dei più grandi stabilimenti 
che realizzerà latte sintetico in grande quantità, ma an-
che pesce e carne di pollo”. Coldiretti si sta muovendo 
perché l’Italia faccia sinergia con altri paesi per spin-
gere le istituzioni a realizzare la prima norma a livello 
mondiale contro il cibo sintetico”.
Il presidente della Coldiretti ha anche messo in guardia 
dalle strumentalizzazioni sulla salute nel nome della 
quale, per esempio, l’Irlanda ha ottenuto il via libera 
ad adottare etichette sul vino per avvertire che nuoce 
gravemente alla salute. Mentre magari si guarda con 
favore ad aromi chimici per riprodurre il gusto del vino 
“finto” con ricadute, quelle sì, drammatiche sulla salute 
dei cittadini. Questa – ha chiarito - è l’innovazione che 
combattiamo. Perchè la Coldiretti non accetterà mai 
che gli “oligarchi” che possiedono l’hi tech, e cioè la co-
municazione, e la farmaceutica si impossessino anche 
del cibo.
Da oltre dieci anni – ha ricordato Prandini “chiediamo 
alla Commissione europea l’etichetta di origine, e men-
tre è arrivata celermente l’autorizzazione ai novel food 
l’etichetta trasparente non c’è ancora. Ed è particolar-
mente preoccupante che si pensi a una corsi preferen-
ziale per mettere in commercio le produzioni sinteti-
che. E questo dimostra quanto siano forti le lobby”.
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Associazione Provinciale Macchine Attrezzi Agricoli e Boschivi

FIERA DELLE MACCHINE
PER L’AGRICOLTURA
E LA SILVICOLTURA

AREA GIARDINAGGIO

Fiera Vicenza - Pad. 6
(Uscita Autostrada A4 Vicenza Ovest)

Sabato 4 e domenica 5 marzo 2023
Orario 9.00 - 18.00

www.vicenzagri.it

Confcommercio Vicenza - Via L. Faccio, 38 - Tel. 0444 964300 - Fax 0444 963400

ENTRATA LIBERA
Organizzazione a cura di ESAC Spa - 36100 Vicenza - Via L. Faccio, 38

®

con il patrocinio

Comune di Vicenza
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Per la frutta padovana il 2022 è stato un anno segna-
to dalla ripresa, almeno sul fronte della produzione,  
nonostante gli insetti alieni e il meteo avverso. Final-
mente riprendono quota mele, pere, pesche, albicoc-
che, kiwi, ciliegie e altri frutti, coltivati in oltre 900 
ettari della nostra provincia, in particolare tra la Bas-
sa Padovana e i Colli Euganei. Le rese sono tutte con 
il segno positivo e la produzione schizza a +70% per 
le mele, addirittura + 400% per le pere e + 600% per 
le pesche e nettarine, +300% per i kiwi e +52% per le 
ciliegie, come certifica il recente rapporto di Veneto 
Agricoltura. La frutta padovana fattura nel comples-
so almeno 20 milioni di euro. Ma la guerra in Ucraina 
e i rincari energetici spingono i costi correnti per la 
produzione della frutta e della verdura italiane che 
arrivano anche a raddoppiare (fino a +119%) con un 
impatto traumatico sulle aziende agricole. E’ quanto 
è emerso dall’analisi di Coldiretti su dati Crea divul-
gata a Fruit Logistica di Berlino, la principale fiera in-
ternazionale di settore dove il presidente di Coldiret-
ti Ettore Prandini, insieme alla delegazione padovana 
guidata da Massimo Bressan, ha incontrato i vertici 
del Maap di Padova e gli operatori del settore.
“Dopo anni drammatici la frutta padovana è in decisa 
ripresa, anche se le superfici sono in calo in qualche 
caso. - commenta Bressan – Ma la maggioranza delle 
aziende hanno tenuto duro negli anni difficilissimi 
segnati dagli attacchi della cimice asiatica e dagli ef-
fetti della pandemia. Ora il settore sta recuperando 
il terreno perduto ma deve vare i conti con l’impen-

nata dei costi di produzione ha colpito tutte le fasi 
dell’attività aziendale, dal riscaldamento delle serre 
ai carburanti per la movimentazione dei macchina-
ri, dalle materie prime ai fertilizzanti, con spese più 
che raddoppiate, fino agli imballaggi. Gli incremen-
ti non hanno risparmiato neppure la plastica per le 
vaschette, le retine e le buste, la carta per bollini ed 
etichette, il cartone ondulato come il legno per le cas-
sette, mentre si allungano anche i tempi di consegna. 
Aumenti che sono stati per la maggior parte assorbiti 
dalle imprese agricole stesse, a fronte però di ulterio-
ri sacrifici, tanto che quasi un produttore su cinque è 
stimato che abbia lavorato in perdita”.
Ma a pesare è anche la concorrenza sleale delle 
produzioni straniere, con l’ortofrutta Made in Italy 
stretta nella morsa del protezionismo da un lato e del 
dumping economico e sociale dall’altro. Alle barriere 
commerciali si aggiungono i danni causati dalla con-
correnza sleale con quasi 1 prodotto alimentare su 
5 importato in Italia che non rispetta le normative 
in materia di tutela della salute e dell’ambiente o i 
diritti dei lavoratori vigenti nel nostro Paese, spesso 
spinto addirittura da agevolazioni e accordi preferen-
ziali stipulati dall’Unione Europea. E’ necessario che 
tutti i prodotti che entrano nei confini nazionali ed 
europei rispettino gli stessi criteri, garantendo che 
dietro gli alimenti, italiani e stranieri, in vendita su-
gli scaffali ci sia un analogo percorso di qualità che 
riguarda l’ambiente, il lavoro e la salute, secondo il 
principio di reciprocità.

Coldiretti lancia l’allarme a Fruit Logistica Berlino, presente la delegazione padovana

costi raddoppiati
SOS FRUTTA ITALIANA, 

Prandini e Bressan a Berlino con i produttori e i vertici del Maap di Padova
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L ’ a m i c o  d e l  c o l t i v a t o r eLE NOSTRE FILIALI: Motta di Costabissara (VI) - Adria (RO) - Vedelago (TV) - Candiana (PD) - Torre di Mosto (VE) - Oppeano (VR) - Basiliano (UD)

Filiali Kobelco:  Bolzano Vicentino (VI) - Monastir (CA)

CONTATTO DIRETTO:
Enea Sossai
eneasossai@bassan.com
Cell. 329 1612504

FILIALE DI RIFERIMENTO:
Via del Mare 1/A SR 104 - Mons. Mare
35010 Candiana (PD)
www.bassan.com
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“Il contrasto alla criminalità deve passare per prima 
cosa dalla prevenzione, attraverso una forte sensi-
bilizzazione dell’opinione pubblica, dei consumato-
ri e delle imprese e non solo dalla denuncia e dalla 
repressione”. Lo ha affermato Marina Montedoro, 
direttore di Coldiretti Veneto, presente all’incontro 
promosso dall’Osservatorio per il contrasto alla cri-
minalità organizzata e mafiosa e la promozione della 
legalità istituito dal Consiglio regionale del Veneto, 
presieduto dalla Vice Presidente Francesca Zottis, e 
coordinato da Bruno Pigozzo, ex consigliere regiona-
le.”Il lavoro che Coldiretti insieme alla Regione Ve-
neto sta promuovendo – ha aggiungo Montedoro - ha 
come obiettivo prioritario evitare che le infiltrazioni 
mafiose si approprino di vasti comparti dell’agroali-
mentare e dei guadagni che ne derivano, approfittan-
do anche della crisi causata dalla pandemia e dalla 
crisi energetica.  La collaborazione con le istituzioni 
è condizione imprescindibile per contrastare il crimi-
ne che si concretizza in tanti aspetti, dalle frodi, al 

riciclaggio, al caporalato, alle pratiche commerciali 
sleali, al consumo di suolo e utilizzo di fanghi”. 
All’evento, a cui ha partecipato il Procuratore Gian-
carlo Caselli Presidente del Comitato scientifico 
della Fondazione Osservatorio Agromafie, è stato 
ribadito che il sistema malavitoso compromette la 
qualità e la sicurezza dei prodotti, con l’effetto in-
diretto di minare profondamente l’immagine dei 
prodotti italiani ed il valore del marchio Made in 
Italy. Le mafie nelle campagne operano attraverso 
furti di attrezzature e mezzi agricoli, racket, abige-
ato, estorsioni, o con il cosiddetto pizzo anche sotto 
forma di imposizione di manodopera o di servizi di 
trasporto o di guardiania alle aziende agricole, dan-
neggiamento delle colture, aggressioni, usura, ma-
cellazioni clandestine, truffe nei confronti dell’U-
nione europea fino al controllo di intere catene di 
supermercati e ristoranti con un business criminale 
stimato – secondo Coldiretti - in oltre 24,5 miliardi 
di euro dall’Osservatorio Agromafie.

"Dare risposte alle imprese agricole del Veneto ed in-
vestire sulla sussidarietà attraverso la presenza dei 
Centri di Assistenza Agricola (Caa), con figure pro-
fessionali che operano a supporto degli agricoltori 
sono aspetti non trascurabili per i primati conseguiti 
dal sistema agroalimentare regionale. A distanza di 
vent’anni dalla sua istituzione Avepa, uno dei primi 
organismi pagatori nati in italia, si conferma punto 
di riferimento per il settore primario”. E’ quanto so-
stiene Coldiretti Veneto in occasione della ricorrenza 

a Palazzo Balbi sottolineata dall’Assessore all’Agri-
coltura Federico Caner e dal direttore della struttura 
Mauro Trapani. “Sulla semplificazione e sburocra-
tizzazione degli adempimenti a carico delle aziende, 
Coldiretti ha sempre investito con uffici presenti in 
tutto il territorio regionale, personale formato ed un 
confronto diretto e reciproco con l’amministrazione 
pubblica per migliorare insieme il servizio alle im-
prese in un’ottica prospettiva. La direzione intrapre-
sa va perseguita anche per il futuro”.

Agromafie, l’impegno di

“Insieme alle istituzioni per prevenire”

il plauso di Coldiretti Veneto

COLDIRETTI E REGIONE VENETO: 

VENT’ANNI DI AVEPA, 
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Parole da seminaredi don Giorgio Bozza

Don Giorgio Bozza, Consiglie-
re Ecclesiastico di Coldiretti 

Padova, propone una riflessione 
partendo da una parola, scelta di 

volta in volta. È un invito a medita-
re sulla realtà che ci circonda prendendo 

spunto, per l’appunto, da una semplice parola. 

VINO 
Una legge del governo irlandese, approvata dalla Commissione Europea, obbliga a scrivere sulle etichette 
degli alcolici, compreso il vino, ciò che da tempo troviamo sui pacchetti di sigarette: “prodotto che nuoce 
alla salute”. 
Come accade spesso in queste occasioni, si è aperta una discussione tra gli esperti. Alcuni sostengono che 
c’è una stretta relazione tra l’alcol e il sorgere di alcune forme di tumore, mentre altri contestano questa 
tesi dichiarando che una correlazione può esserci solo se si abusa di questa sostanza. 
Qualcuno, invece, sostiene che chi fa uso di alcol ha il cervello più piccolo di chi non beve. Per contrastare 
questa teoria, qualcun altro ha portato l’esempio di grandi uomini e donne che hanno lasciato un segno 
indelebile nella cultura, nella politica, nell’arte o nella letteratura, ma notoriamente dediti all’alcol. 
Come sacerdote che presiede l’Eucaristia, dopo questi dibattiti, mi sorgono degli scrupoli di coscienza: 
posso mettere un po’ di vino nel calice per celebrare l’Eucaristia anche se sulla bottiglia c’è scritto “pro-
dotto che nuoce alla salute”? 
Potrei sostituire il vino con la birra, ma anche questa contiene alcol. Potrei provare con il tè, ma questo 
contiene teina che non fa certo bene alla salute. Non parliamo del caffè. 
C’è qualcosa che non nuoce alla salute? Anche il pane, l’alimento più diffuso nel mondo, se preso in dosi 
abbondanti può nuocere alla salute, come la carne, i dolci e il gelato. 
Anche l’automobile che usiamo per andare a lavorare, a causa dei gas di scarico, nuoce alla salute e ulti-
mamente anche ai bilanci familiari.
Ci sono sostanze che fanno sempre e comunque male, anche in piccole dosi – come il fumo – ed altre che, 
se assunte in modo sobrio, non fanno certamente bene, ma ci aiutano a vivere meglio, come un bicchiere 
di vino per accompagnare una fetta di dolce. 
Non possiamo negare che c’è un abuso di alcol soprattutto tra i giovani e giovanissimi, ma non credo che 
questi smetteranno di bere semplicemente perché sulla bottiglia c’è scritto che fa male alla salute. 
È sicuramente importante informare chi abusa di queste sostanze dei rischi che corre e punire chi mette 
a repentaglio la propria vita e quella degli altri guidando in stato di ebrezza. Bisognerebbe però cercare 
le cause profonde che portano i giovani e i meno giovani a bere in modo esagerato. La questione, secondo 
me, non è che il vino nuoce alla salute, ma che l’alcol è diventato un rimedio al male di vivere. Si cerca di 
riempire il vuoto che si ha dentro con delle sostanze che stordiscono nella speranza di placare un grido 
di dolore. Tutto questo non si può scrivere sull’etichetta di una bottiglia di vino e così, per sistemare la 
nostra coscienza e forse anche per qualche interesse economico, è molto più semplice scrivere: “prodotto 
che nuoce alla salute”.
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Due miliardi di euro: a tanto ammonta il valo-
re dell'impatto per il settore agroalimentare 
delle misure previste dalla Manovra Finan-
ziaria 2023. Un risultato importante che ha 
visto Coldiretti protagonista in questi mesi 
nel chiedere all'Esecutivo misure e interven-
ti a favore dell'agricoltura e del vero made in 
Italy. Numerosi i riscontri positivi, dall’esen-
zione Irpef all’azzeramento dei contributi per 
i giovani imprenditori agricoli, dal credito di 
imposta esteso al primo trimestre 2023 con-
tro il caro energia alle risorse per la sovranità 
alimentare, dai buoni lavoro per semplificare 
le assunzioni al fondo per l’innovazione e la 
digitalizzazione fino al contenimento dei cin-
ghiali e ai contributi per il fermo pesca.
Punto forte della manovra “agricola” è il fon-
do per la sovranità alimentare finalizzato a 
rafforzare il sistema agricolo e agroalimenta-
re nazionale anche con interventi per valoriz-
zare il cibo italiano di qualità, ridurre i costi di 
produzione per le imprese agricole, sostenere 
le filiere e garantire la sicurezza delle scorte e 
degli approvvigionamenti alimentari in caso 
di crisi di mercato. Per queste finalità sono 
stati stanziati 100 milioni nel triennio. Un bu-
dget di 225 milioni è messo a disposizione 
di progetti di innovazione, dalla robotica alle 
piattaforme e infrastrutture 4.0 mentre viene 
istituito un fondo di 500 milioni per il 2023 
per sostenere gli acquisti di prodotti alimen-
tari di prima necessità destinato ai soggetti 
con Isee non superiore a 15mila euro.

Contro il caro energia viene riconosciuto per 
il primo trimestre 2023 il credito di imposta 
in favore delle imprese agricole, della pesca 
e per i contoterzisti, pari al 20% della spesa 
sostenuta per l’acquisto del carburante per la 
trazione dei mezzi utilizzati, credito di impo-
sta riconosciuto anche per la spesa sostenuta 
per l’acquisto del gasolio e della benzina uti-
lizzati per il riscaldamento delle serre e dei 
fabbricati produttivi adibiti all’allevamento 
degli animali.
Per aiutare i giovani e il ricambio generazio-
nale in agricoltura previsto per il 2023 l’eso-
nero contributivo, per un periodo massimo 
di ventiquattro mesi, in favore dei coltivatori 
diretti e degli imprenditori agricoli professio-
nali, con età inferiore a quarant’anni che si in-
sediano per la prima volta in agricoltura tra il 
primo gennaio 2023 e il 31 dicembre 2023. 
Prorogata anche per il 2023 l’esenzione dalla 
determinazione della base imponibile ai fini 
Irpef dei redditi dominicali ed agrari relativi 
ai terreni dichiarati da coltivatori diretti e im-
prenditori agricoli professionali.
Sul fronte energetico vengono prorogati e 
potenziati i crediti d’imposta per le imprese 
“non energivore” con contatori di potenza su-
periore ai 4,5 kW (35% energia utilizzata nel 
primo trimestre 2023) e per le imprese per 
l’acquisto di gas (45% del gas consumato nel 
primo trimestre del 2023) e ridotta l’Iva sul 
gas metano usi civili e industriali (5%) per il 
primo trimestre 2023. Vengono poi annul-

due miliardi per l’agricoltura
Legge di Bilancio,
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Dal Decreto Milleproroghe 
una boccata d’ossigeno 

per stalle e campi
Una importante boccata di ossigeno per le 
aziende agricole italiane colpite dall’esplo-
sione dei costi dell’energia e dagli effetti 
dei cambiamenti climatici fra maltempo e 
siccità. E’ quanto afferma la Coldiretti nel 
commentare positivamente i contenuti del 
disegno di legge di conversione del decreto 
legge “Milleproroghe”. Diversi gli emenda-
menti approvati di interesse per il settore 
agricolo sostenuti da Coldiretti. Nello speci-
fico è stata decisa la proroga a giugno 2023 
del termine per l’utilizzo in compensazione 
del credito di imposta per le spese sostenu-
te per l’acquisto di carburate agricolo rife-
rito al terzo trimestre 2022 ed è stata con-
fermata per il 2023 la riduzione delle accise 
per i piccoli birrifici indipendenti con pro-
duzione annua fino a 60.000 ettolitri.
In favore delle imprese agricole che hanno 
subito danni dalla siccità eccezionale veri-
ficatasi a partire dal mese di maggio 2022 
è stato esteso a sessanta giorni, dalla data 
di pubblicazione del decreto di declarato-
ria di eccezionalità, il termine per presen-
tare le domande di intervento alle autorità 
regionali competenti. E’ stato poi proroga-
to a novembre 2023 il termine per la rea-
lizzazione degli investimenti innovativi in 
beni materiali che danno diritto al credito 
di imposta 4.0 nella misura del 40% come 
per il 2022.
Per snellire la burocrazia è stata estesa al 
30 giugno 2023 la validità dei certificati di 
abilitazione all'acquisto e all'impiego, alla 
vendita e all'attività di consulenza in ma-
teria di prodotti fitosanitari, nonché degli 
attestati di funzionalità delle macchine ir-
roratrici. Permessa anche per tutto il 2023 
la procedura, prevista per l’emergenza Co-
vid-19, che consente alle amministrazioni 
competenti di anticipare l’80% dei contri-
buti in favore delle imprese agricole rinvian-
do al saldo l'esecuzione degli adempimenti 
di verifica. Di rilievo infine anche la proroga 
per il triennio 2023- 2025 della maggiora-
zione del 20 per cento delle spese per gli 
investimenti in nuovi impianti di colture ar-
boree pluriennali ai fini dell’aumento della 
quota di ammortamento deducibile. Tale 
norma si applica quindi alle imprese agri-
cole che determinano il reddito secondo le 
modalità ordinarie.

lati gli oneri generali per il sistema elettrico 
e ridotti quelli di sistema gas. Ok anche alla 
riduzione dei costi relativi alla tassazione sui 
mezzi di trasporto agricoli.
Alle imprese della pesca è riconosciuta una 
indennità giornaliera onnicomprensiva, pari 
a trenta euro per l’anno 2023, per ciascun 
dipendente, compresi i soci lavoratori delle 
cooperative della piccola pesca, in caso di so-
spensione dal lavoro derivante sia da misure 
di arresto temporaneo obbligatorio che di ar-
resto temporaneo non obbligatorio, nel limi-
te di 30 milioni di euro per l’anno 2023.
Infine è importante il rinvio al 1 gennaio 2024 
dell’entrata in vigore dell’imposta sui manu-
fatti in plastica monouso, la cosiddetta plastic 
tax e dell’imposta sul consumo delle bevan-
de analcoliche, la “sugar tax”, l’istituzione del 
Fondo per il contrasto al consumo di suolo, la 
rimodulazione dell’aumento delle accise sui 
tabacchi e delle imposte di consumo sui pro-
dotti succedanei da fumo, il rifinanziamento 
dei contratti di sviluppo anche per la trasfor-
mazione e commercializzazione di prodot-
ti agricoli, la proroga della rideterminazione 
dei valori delle partecipazioni in società non 
quotate e di acquisto dei terreni posseduti al 
1° gennaio 2023 mediante il pagamento di 
un’imposta sostitutiva.

INQUADRA IL QR CODE 
PER APPROFONDIRE
 SUL NOSTRO
SITO I DETTAGLI DELLA
LEGGE DI BILANCIO
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Interesse e partecipazione agli incontri in-
formativi organizzati tra febbraio e gli ini-
zi di marzo da Coldiretti Padova su tutto il 
territorio provinciale per affrontare insieme 
agli imprenditori agricoli i principali temi 
di interesse per il settore primario, a parti-
re dalle novità delle ultime settimane sul 
Piano di Sviluppo Rurale, la riforma del-
la Pac, la Legge di Bilancio con gli aspetti 
che maggiormente interessano alle nostre 
aziende. Spazio anche alle novità in mate-

ria previdenziale e sul fronte della sicurezza 
sul lavoro, nonché sulle normative legate a 
specifici settori come il flovorovivaismo e gli 
allevamenti. Ad ogni assemblea intervengo-
no come relatori esperti e tecnici dei diversi 
argomenti da trattare. Il presidente Massi-
mo Bressan e il direttore Giovanni Roncalli 
sottolineano l’importanza di queste occa-
sioni di incontro e di scambio con i soci di 
Coldiretti Padova, dalle quali raccogliere os-
servazioni  spunti per le attività future.

Coldiretti Padova
incontra i soci sul territorio

San Giorgio in Bosco San Giorgio in Bosco

Montagnana Montagnana

Monselice Monselice

Gazzo Padovano Saonara
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E’ giunto a termine il progetto formativo promosso da Im-
presa Verde Coldiretti Padova e finanziato dal Fondo So-
ciale Europeo #Cibofelice – Dalla Nuova Terra alla Nuova 
tavola. Gli ultimi tre corsi “Nuova mobilità per #Cibofelice” 
hanno affrontato le tematiche del packaging sostenibile 
e della logistica green, con le soluzioni di trasporto a bas-
so impatto ambientale. Gli allievi hanno potuto visitare 
l’azienda Pool Pack Nord Est S.p.a. (Maragno) a Padova, 
leader del settore del packaging e hanno approfondito-
gli aspetti legati alla logistica e al packaging, in modo 
da saper scegliere la soluzione migliore per la consegna 
dei propri prodotti rispetto alle crescenti aspettative dei 
consumatori in termini di servizio offerto, senza trala-
sciare gli aspetti ambientali. Da qui le indicazioni sul 
packaging sostenibile attraverso l’eliminazione della 
plastica e l’uso di materiali innovativi e riciclabili.

Riflettori puntati sull’innovazione in agri-
coltura, sul ruolo dei giovani imprenditori 
e sugli investimenti in attrezzature efficien-
ti. Una troupe di Mediaset ha realizzato un 
servizio che andrà in onda su Studio Aperto 
agli inizi di marzo: scelta l’Azienda vitivinico-
la Del Cardo a Vigonza, condotta da Enrico 
Novello, giovane imprenditore di Coldiretti. 
Enrico ha illustrato gli innovativi sistemi di 
irrigazione di soccorso e di trattamento fi-
tosanitario, nonché l’utilizzo di macchine e 
attrezzature da agricoltura 4.0 per la lavora-
zione sottosuolo e nell’interfila del proprio 
vigneto. Un bell’esempio di agricoltura che 
guarda al futuro.

Formazione: 

packaging e logistica green

Giovani, innovazione 
  e agricoltura 4.0 

#Cibofelice per una mobilità sostenibile, incontra i soci sul territorio

#Cibofelice
Dalla nuova Terra alla nuova Tavola Codice Progetto: 2009-0001-432-2020

Importo Finanziato: € 69.325,30

Il progetto mira a consentire, attra-
verso la messa a sistema delle best 
practice create nel corso della crisi, 
la patrimonializzazione e la divulga-
zione delle migliori idee alle impre-
se agricole e fattorie didattiche, im-
pegnate sia nella vendita diretta in 
azienda che nei mercati degli agri-
coltori. 

PADOVA
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Il bando del PSR Veneto è un provvedimento 
amministrativo che apre i termini per parte-
cipare a un regime di sostegno previsto nel 
Programma di Sviluppo Rurale.
Per accedere al sostegno del PSR Veneto è 
necessario presentare la propria domanda di 
aiuto entro i termini previsti dai bandi che 
vengono approvati dalla Regione del Veneto.
Il bando individua: i termini d’apertura, i cri-
teri di ammissibilità e di selezione, i vincoli 
per l’accesso ai benefici, i termini per la re-
alizzazione dell’operazione la data di chiu-
sura dei termini per la presentazione delle 
domande e i fondi a disposizione. E’ fonda-

mentale leggere con attenzione i bandi per 
capirne il contesto e ragionare sugli investi-
menti in termini di congruità, cantierabilità, 
ragionevolezza e funzionalità. E’ necessario 
uno screening accurato e puntuale del sin-
golo progetto per valutare vincoli, punteggio 
finale e la convenienza complessiva.
Riportiamo i bandi più recenti approvati nel 
quadro della programmazione 2014-2020 a 
sostegno dello sviluppo rurale, con le relative 
date di scadenza e le risorse disponibili. Per 
ogni ulteriore informazione, la consulenza e 
la predisposizione delle domande gli Uffici di 
Zona di Coldiretti sono a disposizione.

INVESTIMENTI PER ACCRESCERE LA BIOSICU-
REZZA DEGLI ALLEVAMENTI
Misura 5 - Ripristino potenziale produttivo agricolo
Tipo intervento 5.1.1 - Prevenzione dei danni da 

calamità naturali di tipo biotico. Azione 2 – In-
vestimenti atti ad accrescere la biosicurezza 
degli allevamenti

DATA DI SCADENZA 09/03/2023
RISORSE A BANDO 4 milioni di euro

INVESTIMENTI AZIENDALI IN AGRICOLTURA
Misura 4 - Investimenti in immobilizzazioni ma-
teriali
Tipo intervento 4.1.1 - Investimenti per miglio-

rare le prestazioni e la sostenibilità globali 
dell’azienda agricola

DATA DI SCADENZA 10/05/2023
RISORSE A BANDO 25 milioni di euro

INVESTIMENTI AZIENDALI PER IL RISPARMIO 
IDRICO IN AGRICOLTURA
Misura 4 - Investimenti in immobilizzazioni ma-
teriali
Tipo intervento 4.1.1 - Investimenti per miglio-

rare le prestazioni e la sostenibilità globali 
dell’azienda agricola: Interventi di ammoder-
namento e riconversione degli impianti irri-
gui finalizzati al risparmio della risorsa idrica 
- EURI

DATA DI SCADENZA 26/04/2023
RISORSE A BANDO 15 di euro (Risorse EURI)

INVESTIMENTI AZIENDALI PER RIDURRE LE 
EMISSIONI IN AGRICOLTURA - STRUTTURE
Misura 4 - Investimenti in immobilizzazioni ma-
teriali
Tipo intervento 4.1.1 - Investimenti per miglio-

rare le prestazioni e la sostenibilità globa-
li dell’azienda agricola - riduzione emissioni 
prodotte da attività agricole – STRUTTURE

DATA DI SCADENZA 10/05/2023
RISORSE A BANDO 16,8 milioni di euro

PACCHETTO GIOVANI - PRIMO INSEDIAMENTO
Misura 6 - Sviluppo delle aziende agricole e delle 
imprese
Tipo intervento 6.1.1 - Insediamento di giovani 

agricoltori
DATA DI SCADENZA 11/04/2023
RISORSE A BANDO 15 milioni di euro

PACCHETTO GIOVANI - INVESTIMENTI AZIEN-
DALI (INTERVENTO COLLEGATO)
Misura 4 - Investimenti in immobilizzazioni ma-
teriali
Tipo intervento 4.1.1 - Investimenti per miglio-

rare le prestazioni e la sostenibilità globali 
dell’azienda agricola – Pacchetto Giovani (PG)

DATA DI SCADENZA 11/04/2023
RISORSE A BANDO 20 milioni di euro

INQUADRA IL QR CODE PER CONSULTARE I SINGOLI BANDI CON
I DETTAGLI SULLE MISURE, I BENEFICIARI, GLI INTERVENTI PREVISTI

PSR Veneto,  i bandi aperti e le scadenze
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PACCHETTO GIOVANI - DIVERSIFICAZIONE DELLE 
IMPRESE AGRICOLE (INTERVENTO COLLEGATO)
Misura 6 - Sviluppo delle aziende agricole e delle 
imprese
Tipo intervento 6.4.1 - Creazione e sviluppo del-

la diversificazione delle imprese agricole (PG)
DATA DI SCADENZA 11/04/2023
RISORSE A BANDO 2 milioni di euro

DIVERSIFICAZIONE DELLE IMPRESE AGRICOLE
Misura 6 - Sviluppo delle aziende agricole e delle 
imprese
Tipo intervento 6.4.1 - Creazione e sviluppo del-

la diversificazione delle imprese agricole
DATA DI SCADENZA 11/04/2023
RISORSE A BANDO 6 milioni di euro

IMBOSCHIMENTO DI TERRENI AGRICOLI E NON 
AGRICOLI
Misura 8 - Investimenti nello sviluppo delle aree 
forestali, miglioramento della redditività delle 
foreste
Tipo intervento 8.1.1 - Imboschimento di terreni 

agricoli e non agricoli
DATA DI SCADENZA 11/04/2023
RISORSE A BANDO 500 mila euro

INVESTIMENTI AZIENDALI PER RIDURRE LE 
EMISSIONI IN AGRICOLTURA ATTREZZATURE
Misura 4 - Investimenti in immobilizzazioni materiali
Tipo intervento 4.1.1 - Investimenti per miglio-

rare le prestazioni e la sostenibilità globali 

dell'azienda agricola - Riduzione emissioni – 
ATTREZZATURE

DATA DI SCADENZA 10/05/2023
RISORSE A BANDO 1 milione di euro (finanziato 
con risorse nazionali)

CONSULENZA PER LE AZIENDE AGRICOLE
Misura 2 - Servizio di consulenza, di sostituzio-

ne e di assistenza alla gestione delle aziende 
agricole

Tipo intervento 2.1.1 - Utilizzo dei servizi di con-
sulenza da parte delle aziende

DATA DI SCADENZA 10/05/2023
RISORSE A BANDO 7,9 milioni di euro

CORSI DI FORMAZIONE AGRICOLA E FORESTALE
Misura 1 - Trasferimento di conoscenze e azioni 
di informazione
Tipo intervento 1.1.1 - Azioni di formazione pro-

fessionale e acquisizione di competenze
DATA DI SCADENZA 11/04/2023
RISORSE A BANDO 7,3milioni di euro

ATTIVITÀ DIMOSTRATIVE E AZIONI DI INFOR-
MAZIONE
Misura 1 - Trasferimento di conoscenze e azioni 
di informazione
Tipo intervento 1.2.1 Azioni di informazione e di 

dimostrazione
DATA DI SCADENZA 11/04/2023
RISORSE A BANDO 700.000  euro
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Epaca la migliore consulenza
CONTATTA la Sede Epaca PIÙ VICINO A TE…
PADOVA Via della Croce Rossa, 32
Tel.049/8997311
Camposampiero Via Bellini 5/7
Tel.049/5790032
Cittadella Via Borgo Padova, 160
Tel.049/5970545
Conselve Viale Delle Industrie, 3
Tel.049/5384084
EsteVia Principe Amedeo 47 e 47/A
Tel.0429/602834

Monselice Via Piave 6/b
Tel.0429/782250
Montagnana  Via Papa Giovanni XXIII,1 
(zona Zaico) - Tel.0429/81285
Piazzola sul Brenta Via XX Settembre 6 e 8 
Tel. 049/9600533
Piove di Sacco Via L. Piron 6 int.3
Tel.049/5840518
Recapito di Saccolongo
Piazza Al Donatore 9/11 - Tel. 049/8055556

PENSIONI E PREVIDENZA 
casse professionali, lavoratori autonomi e lavoratori dipendenti pubblici e privati

• Pensioni di vecchiaia, anzianità, invalidità, inabilità, reversibilità e sociali;  
• Assegno sociale;
•  Supplementi di pensione e ricostituzioni, contributive e reddituali
•  Regolarizzazione di posizioni assicurative, ricongiunzioni, riscatti;
•  Assegno Unico;
•  Tutela delle lavoratrici madri - assegno di maternità;
•  Indennità e sussidi di disoccupazione e mobilità.
    (agricola e Naspi)

IMMIGRAZIONE
•  Ricongiungimento familiare e rinnovo permesso di soggiorno

INFORTUNI E MALATTIE PROFESSIONALI
• Infortuni sul lavoro e malattie professionali   • Rendite ai superstiti • Revisioni rendite
• Riconoscimento Danno biologico • Infortuni in itinere • Cure termali

Patrocinio gratuito per il contenzioso amministrativo, medico legale

Epaca Coldiretti Padova: epaca.pd@coldiretti.it -      epaca.padova

offre assistenza a tutti i cittadini:
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Siglata la convenzione fra Epaca Coldiret-
ti Padova e BMED di Mestrino.  Il centro 
medico BMED si configura come centro 
diagnostico e poliambulatorio nato dalla 
sinergia di due realtà, al fine di offrire ai 
pazienti prestazioni ai massimi livelli sia 
in regime privato che in convenzione con 
il Sistema Sanitario Nazionale.
Il Centro Radiologico San Bartolomeo si 

occupa di radiologia (RX, TAC, Risonanza 
Magnetica Aperta, Mammografie 3D ed 
ecografie convenzionato con il SSN), ME.
DI.CA. Group si occupa di prelievi ema-
tici, con laboratorio analisi del sangue, 
poliambulatorio specialistico, ecografie, 
ecocolodoppler, holter, in regime priva-
to. La collaborazione di queste due realtà 
nella stessa sede ha dato vita ad un cen-
tro diagnostico completo per la salute 
della persona.
La convenzione con Coldiretti Padova per-
mette di ottenere le prestazioni in regime 
privato del centro BMED con uno sconto, 
per i tesserati ed i loro familiari, esiben-
do la tessera di Coldiretti al momento 
dell’accettazione.
Inoltre proprio nella sede di BMED a Me-
strino è attivo il recapito di Epaca Coldiretti 
Padova tutti i martedì dalle 8.30 alle 12.30 
per informazioni sui principali servizi.

LABORATORIO Analisi e 
punto prelievI

RISONANZA 
MAGNETICA  APERTA

TACPoliambulatorio

RADIOLOGIAECOGRAFIE

CONVENZIONATO
ULSS PD

ECOCOLORDOPPLER

MAMMOGRAFIE 3dHOLTER

Seguici nelle nostre 
pagine social!

Via dell’Artigianato, 1 - MESTRINO (PD) - Tel. 049 9003683

www.b-med.info

ME.DI.CA. Group Dir. Sanitario Dr. Leandro Rovaretti - Dir. Laboratorio Dr.ssa Francesca Pierantoni Centro Radiologico San Bartolomeo Dir. Sanitario Prof. Davide Fiore

La sinergia

per la tua salute!

CONVENZIONI  riservate per iscritti  Coldiretti .  Contattaci per maggiori informazioni!

Coldiretti Padova con BMED
Sanità: convenzione Epaca
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AZIENDA PULITA
raccolta dei rifiuti agricoli porta a porta

Azienda Pulita è il servizio di raccolta dei ri-
fiuti agricoli semplice ed economico che pre-
vede le semplificazioni previste dall’art. 183 
del Dlgs 152/2006 (Circuito Organizzato di 
Raccolta). Prosegue anche nel 2023 il servizio 
Azienda Pulita, nato grazie alla sinergia fra le 
organizzazioni agricole, in primo luogo Col-
diretti Padova, e le istituzioni, a partire dalla 
Camera di Commercio di Padova e dalla Pro-
vincia di Padova, insieme al Consorzio Agrario 
del Nordest, è stato il primo Sevizio Organiz-
zato di Raccolta in Italia specifico per i rifiuti 
agricoli. Da oltre 20 anni, il servizio consente 
a decine di migliaia di aziende agricole, di 
ottemperare a tutti gli obblighi previsti dalla 
normativa nazionale in tema di smaltimen-
to dei rifiuti. Il servizio può essere effettuato 
presso i Centri di Raccolta (CR) e/o richiedere 
un servizio domiciliare Porta a Porta (PAP). 
ATTENZIONE: In questi primi mesi, in atte-
sa del nuovo calendario dei centri di raccol-
ta territoriali, è attivo per tutti gli aderenti 
il servizio porta a porta, del quale trovate i 
dettagli in questa pagina. I nostri Uffici di 
Zona sono a disposizione per fornire tutte 
le indicazioni utili sull’adesione e sui detta-
gli del servizio. Ricordiamo qui i principali 
aspetti del servizio.
ADESIONE 
Le aziende che desiderano aderire al Circu-
ito Organizzato di Raccolta (COR), devono 
sottoscrivere Il Contratto di Servizio reperi-
bile c/o la propria associazione di categoria / 

consorzio /cooperativa / rivenditore e versare 
la quota di adesione tramite bonifico banca-
rio, bollettino postale, sistema QR-Code (che 
trovate anche in questa pagina) almeno 10 
giorni prima di accedere ai servizi. 
SERVIZIO PORTA A PORTA 
Va prenotato alla mail servizi@eliteambiente.
it o chiamando il numero verde 800.051477, 
attivo dal Lun. al Ven. dalle 9,00 alle 12.30 e 
dalle 14,30 alle 17,30. All'atto della prenota-
zione va indicato il peso in chilogrammi dei 
vari rifiuti. La prenotazione va fatta entro e 
non oltre il 23/12/2022. 
PREPARAZIONE DEI RIFIUTI 
I rifiuti devono essere differenziati per tipolo-
gia (es. confezioni vuote di agrofarmaci, pla-
stiche agricole non pericolose, olio, filtri, bat-
terie..) e conferiti in sacchi dai quali si possa 
verificare il contenuto. E’ vietato miscelare tra 
di loro i rifiuti e nel caso si riscontrassero mi-
scelazioni di rifiuti questi non verranno ritirati. 
Su richiesta, possono essere forniti alle azien-
de agricole comodi contenitori per la raccolta 
differenziata dei rifiuti. Sarà necessario com-
primere i barattoli in plastica. 
LIMITI, COSTI E OPZIONI DISPONIBILI 
Le opzioni disponibili, le fasce di conferimen-
to, i quantitativi ecc… sono riportati nei listini 
pubblicati sul sito www.aziendapulita.it.
Sempre dal sito è possibile provvedere al pa-
gamento online della quota di adesione ed 
accedere al Servizio di Raccolta dei Rifiuti 
Agricoli più organizzato e conveniente. 
Per chi già usufruisce del servizio è sufficiente 
inserire il codice utente e seguire le istruzio-
ni semplicemente inquadrando con lo smar-
tphone il qr code riportato qui a fianco.

Inquadra il qr code
per accedere ai servizi
di Azienda Pulita
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Coldiretti in Prato della Valle
con le Cucine Economiche Popolari per la giornata

Più di un padovano su 3 (il 35% circa) ha ta-
gliato gli sprechi adottando a casa soluzioni 
per salvare il cibo e recuperare quello che 
resta a tavola, con una svolta green spinta 
dall’inflazione e dai rincari di gas e bollet-
te secondo la Coldiretti in occasione della 
decima Giornata nazionale di prevenzione 
contro gli sprechi alimentari. 
La nostra città si conferma particolarmen-
te sensibile a questa emergenza, non a caso 
proprio in quell’occasione la Fondazione 
Nervo Pasini per i 140 anni delle Cucine 
Economiche Popolari ha promosso l’evento 
“Valorizzare per non sprecare”, dedicato per 
l’appunto alla sensibilizzazione sulle inizia-
tive antispreco in ambito alimentare, con la 
partecipazione del vescovo di Padova Clau-
dio Cipolla e di numerosi sindaci della pro-
vincia. Il nostro presidente Bressan è stato 
fra i relatori e ha proposto una riflessione su 
“Alimentazione e territorio”. Sono stati pro-
prio i prodotti agricoli del territorio offerti 
dalle aziende di Campagna Amica Padova i 
protagonisti del momento conviviale allesti-
to dagli studenti dell’Ipsar Pietro d’Abano a 
conclusione dell’incontro. 

“Dalla cucina degli avanzi di consolidata 
tradizione contadina – ha detto Massimo 
Bressan -dalla lista della spesa allo sguardo 
attento alla data di scadenza fino al boom 
della spesa nei mercati contadini a chilo-
metro zero, sono solo alcune delle strate-
gie adottate dai consumatori per tagliare 
gli sprechi, aiutare l’ambiente e salvare i bi-
lanci familiari. 
Cucina antispreco anche al Mercato Coper-
to di Campagna Amica Padova con le dritte 
dei cuochi contadini per celebrare la cul-
tura del riciclo e del riuso, grazie a piatti 
degli avanzi, tipici della tradizione rurale, 
che puntano a valorizzare il cibo rimasto 
e ancora riutilizzabile. Mobiliati anche gli 
agriturismi di Terranostra impegnati a pre-
parare le ricette della nonna basate su una 
tradizione del recupero anti spreco in gra-
do di esaltare sapori e fantasia nel segno 
del risparmio e della sostenibilità. Non da 
ultimo l’impegno nelle scuole padovane 
con le lezioni di educazione alimentare te-
nute dai tutor Coldiretti: uno dei temi forti 
è proprio la lotta allo spreco e la pratica del 
riciclo e del riuso. 

contro gli sprechi alimentari
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     Campagna Amica
sul territorio

Le proposte Mercato Coperto, 
dagli agriaperitivi ai consigli antispreco

Settimane intense e partecipate al Mercato Coperto di Padova grazie alle numerose iniziative 
proposte dagli agricoltori e dai tutor di Coldiretti Campagna Campagna Amica. Un successo 
l’agriaperitivo con i prodotti freschissimi della nostra terra e i vini padovani, iniziativa sempre più 
gradita che porta momenti di allegria al Mercato. La gioia non manca nemmeno alla presenza 
dei tanti bambini che partecipano ai laboratori e alle degustazioni insieme a mamma e papà. 
Interesse e attenzione per i consigli antispreco e le “dritte” sul riciclo e sul riuso. A Carnevale il 
mercato si è colorato con tante maschere e golosità. E in primavera sono in programma molti 
altri appuntamenti!
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     Campagna Amica Radicchio in festa a Maserà di Padova
Dalle istituzioni un deciso “no” alla minaccia della carne sintetica 

e pieno appoggio alla campagna di Coldiretti
La bella giornata di sole ha richiamato in piazza centinaia di persone e sancito il successo della Festa del Radicchio Fior di Maserà. Per tutto il giorno centinaia di visitatori hanno affollato gli stand dei produttori e, nel pomeriggio, gustato la bontà del risotto al radicchio insieme al vini del territorio. Anche per questa edizione, organizzata dall’amministrazione comunale di Maserà, Coldiretti Padova ha partecipato con le aziende agricole di Campagna Amica Padova e i loro prodotti del territorio e di stagione. Folta anche la presenza di ospiti istituzionali, com-presi parlamentari e deputati europei, tutti schierati al fianco degli agricoltori e della difesa delle specificità del settore primario. Pieno l’appoggio all’iniziativa di Coldiretti contro il cibo in provetta e in particolare della carne sintetica, una minaccia per le produzioni agricole di qualità, la cui origine e salubrità è garantita dagli stessi imprenditori del nostro territorio.
La provincia di Padova vanta il primato della produzione di radicchio di qualità, a partire dalla presenza di tutti i cinque radicchi veneti a marchio Igp: variegato di Castelfranco, Rosso di Treviso precoce e tardivo, Radicchio di Chioggia, Radicchio di Verona. Tutte queste varietà sono coltivate nel territorio padovano su circa un migliaio di ettari, anche se negli ultimi anni le con-dizioni climatiche sfavorevoli hanno inciso sulla produzione e sulla resa. 
Nel 2021 nella nostra provincia sono state raccolte circa poco più di 12 tonnellate di radicchio per un fatturato di quasi 8 milioni di euro. Ma nel 2022 è atteso un calo sensibile a causa della siccità e di buona parte dell’inverno segnato da temperature miti. Sul fronte della qualità i nostri radicchi non temono confronti grazie all’impegno e all’esperienza dei produttori sia in campo che nelle fasi successive di lavorazione e preparazione del prodotto. 
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L’orto in classe con i tutor Coldiretti: 
lezioni di biodiversità e rispetto ambientale

Prendersi cura di un vero orto, seguire 
tutte le fasi della coltivazione dalla pre-
parazione del terreno alla semina, fino 
alla raccolta dei prodotti maturi. E’ l’espe-
rienza che hanno provato gli alunni del-
la scuola Primaria “Vittorino da Feltre” di 
Pozzonovo sotto la guida di Silvia Laura 
Girotto, giovane imprenditrice florovivai-
stica di Anguillara Veneta, tutor di Coldi-
retti nell’ambito del progetto di educa-
zione alimentare e ambientale promosso 
in oltre 30 scuole della nostra provincia. 
“L’interesse da parte dei ragazzi è alle 
stelle – spiega Valentina Galesso, leader 

padovana di Coldiretti Donne Impresa – 
e grazie alla collaborazione dei docenti 
è possibile dare concretezza a concetti 
come la stagionalità, l’origine dei prodot-
ti alimentari, la cura dell’ambiente. Sono 
molto ricettivi e aperti a tutto ciò che in 
qualche modo li avvicina alla natura e al 
miracolo della vita”.
In questo anno scolastico l’iniziativa di 
educazione alimentare e ambientale “Se-
mi’nsegni” coinvolge in provincia di Pa-
dova oltre 4 mila studenti di almeno 230 
classi in una trentina di istituti padovani. 
Da quest’anno è partita anche l’attività 
dedicata al triennio degli istituti istruzio-
ne superiore: “Teen’segno” prevede inter-
venti in aula teorico pratici con dotazione 
audiovisiva su temi storici come il pas-
saggio epocale dalla riforma agraria alla 
legge d’orientamento, tecnico scientifici 
tipo l’agricoltura di precisione e digitale 
o l’etichettatura dell’origine dei prodotti. 
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Fattorie sociali, 
agricoltori a servizio della collettività

La storia di Ronni, il cavallo cieco ospite della 
tenuta Va Oltre di Bovolenta, ha commosso e 
ispirato una vera e propria gara di solidarietà. 
Il crowfounding è stato lanciato durante il 
convegno “Equinamente insieme” organiz-
zato da Coldiretti Donne Impresa lo scorso 
dicembre nella scuderia sociale di Bovolen-
ta durante il quale sono stati evidenziati in-
telligenza emotiva e l’importanza di pren-
dersi cura degli altri come forma educativa 
nel rapporto tra uomo e cavallo. L’evento, 
promosso da Coldiretti Padova, ha visto la 
presenza degli esperti dell’Istituto Zoopro-
filattico delle Venezie,  rappresentati dal Dr. 
Franco Mutinelli direttore del Centro di Refe-
renza Nazionale per gli interventi assistiti. Gli 
effetti terapeutici dimostrati dalle relazioni 
della dottoressa Laura Contalbrigo sono stati 
corredati da dati e ricerche legate alla mate-
ria sanitaria che interessa tutte le fasce di età. 
L’assistente dottoranda Morgana Galardi ha 
tracciato i contenuti dell’indagine sviluppan-
do l’agricoltura relazionale per l’emplower-
ment di comunità cosiddetta “One Welfare” 
svolta presso le fattorie didattiche di Coldi-
retti Veneto dove emerge un quadro tra vo-
cazione e attività agricola multifunzionale 
con molte aspettative se il ruolo di azienda 
solidale fosse riconosciuto nei programmi 
istituzionali. “Accoglienza, rinascita, ripresa 
ed educazione – ha detto Chiara Bortolas 
presidente Delle imprenditrici di Coldiretti – 
sono le parole chiave che contraddistinguo-

no le imprese condotte al femminile. E’ dun-
que normale che si parli di operatrici agricole 
didattiche di strutture agrarie a servizio della 
collettività dagli agriasili agli ospizi di cam-
pagna senza dimenticare la prima forma 
di diversificazione, quella dell’agriturismo 
espressione di ospitalità".
L’importanza del dialogo e confronto tra 
mondo agricolo e quello scientifico è stato 
sottolineato dalla titolare della tenuta Valen-
tina Galesso in veste di presidente provincia-
le di Donne Impresa Padova. “Ciò che per noi  
agricoltori è spontaneo fare trova nel sistema 
medico veterinario una spiegazione tecnica 
che avvalla l’indole personale trovando la 
giusta collocazione di un mestiere che supe-
ra il concetto di coltivare e allevare”.
Il seminario corredato da alcune testimo-
nianze “sentimentali” ha toccato anche le 
corde più intime dal racconto di Matilde 
che segue l'attività del ranch al collegamen-
to video con  Nicole Berlusconi Fondatrice 
dell’Onlus “Progetto Islander” associazione 
attiva nel recupero dei cavalli maltrattati e 
nel loro reimpiego ai fini benefici con il Pro-
getto Ri.Abilitiamoci. Per Ronni la gara di 
solidarietà è già iniziata con il crowdfunding 
sulla piattaforma gofund.me “Ronni, il caval-
lo che non può più vedere”.
Tutti i partecipanti alla fine hanno potuto 
vivere l’esperienza di pet therapy insieme ai 
bambini della scuola paritaria Vanzo di Pado-
va ospiti della giornata di approfondimento.
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Alla scuderia “Va Oltre” il convegno “Equina mente Insieme” con Coldiretti Donne Impresa
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Prezzo in calo ma tornano gli oneri di sistema in bolletta

SPORTELLO ENERGIA - LA NOTIZIA DEL SOCIO

Vuoi maggiori informazioni?                         
Chiamaci, risponderemo alle tue domande!

045 8762665

Energia scambiata tra produttori e consumatori
31.623.840 kWh

1.083 89  

CO2 evitata
5.655 tCO2

Barili equivalenti di petrolio evitati
18.609 BEP

COMUNITÀ ENERGETICA E SOSTENIBILITÀ DI 
COLDIRETTI VENETO

Uffici e Sedi forniti di Energia 
agricola a km 0 prodotta dalle 
aziende dei Soci

Aziende e abitazioni dei 
Soci coinvolti nel progetto 
Energia agricola a km 0

Dati aggiornati al 07.02.2023

Con il prezzo di borsa dell’energia che nel mese di dicembre si è attestato intorno a 0,29 €/ kWh, la media 
annuale del 2022 si è confermata stabile sui 0,30 €/ kWh.

La buona notizia è che stiamo registrando una ten-
denza positiva che nei prossimi mesi potrebbe porta-
re ad una riduzione del prezzo dell’energia. A gennaio 
la media del prezzo di borsa si è infatti attestata in-
torno a 0,17€/kWh e per il 2023 si prevede un prezzo 
intorno ai 0,20 €/ kWh (e quindi una riduzione del 
30% rispetto all’anno appena trascorso).
Anche le previsioni di lungo periodo fanno ben spe-
rare. Il prezzo previsto per il 2024 si attesta oggi infatti 
intorno ai 0,18 €/ kWh, quando fino al mese scorso si 
attestava sui 0,23 €/ kWh.

Reintroduzione degli oneri di sistema per i conta-
tori sopra i 16,5 kW
A fare da contraltare a questa buona notizia abbia-
mo però la reintroduzione degli oneri di sistema in 
bolletta per i contatori superiori a 16,5 kW. Eliminati 
dal Decreto Aiuti-bis fino alla fine del 2022 per con-
trastare il gravoso aumento del prezzo dell’energia, gli 
oneri di sistema sono dei costi stabiliti dall’ARERA 
(Autorità Energia Elettrica e Gas) per attività di inte-

resse generale per il sistema elettrico nazionale (fra 
cui gli incentivi alle fonti rinnovabili, la promozione 
dell’efficienza energetica ed il sostegno alla ricerca). 
Sono uguali per tutti i fornitori di energia e vengono 
pagati dai consumatori attraverso le proprie bollette, 
insieme ai servizi di vendita (materia prima, com-
mercializzazione e vendita), ai servizi di rete (tra-
sporto, distribuzione, gestione del contatore) e alle 
imposte, pensando per circa un 15% sul costo totale 
della bolletta.

A partire dal 1 gennaio 2023, salvo variazioni nor-
mative dell’ultima ora, gli oneri di sistema sono stati 
reintrodotti dall’ARERA per i contatori in bassa ten-
sione con potenza disponibile superiore a 16,5 kW. 
Per questo tipo di contatori, i corrispettivi delle com-
ponenti di oneri di sistema saranno più alti rispetto 
a quelli del secondo semestre 2021 (di un 25-30%).
Gli oneri di sistema rimangono invece azzerati per i 
contatori ad uso domestico e con tipologia tariffaria 
“altri usi” fino a 15 kW di potenza impegnata.

Per approfondire
l’argomento e rimanere
aggiornato inquadra il

QR Code!

Energia agricola a km 0
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   ABBONAMENTI 2023 A QUOTE SPECIALI 
RISERVATE DALLE EDIZIONI L’INFORMATORE AGRARIO AGLI ASSOCIATI

L’INFORMATORE AGRARIO* - 42 Numeri
Il settimanale di agricoltura professionale

MAD* - Macchine agricole domani - 10 Numeri 
Il mensile di meccanica agraria

VITA IN CAMPAGNA* - 11 Numeri 
Il mensile di agricoltura pratica e part-time 

VITA IN CAMPAGNA* - 11 Numeri+ fascicolo trimestrale 
VIVERE LA CASA IN CAMPAGNA* - 4 Numeri

VITE&VINO* - 6 Numeri
Il bimestrale tecnico per vitivinocoltori

STALLE DA LATTE - 7 Numeri
La rivista per l’allevatore moderno

Per aderire all’iniziativa, compila 
questo coupon e consegnalo 
presso i nostri Uffici di Zona,

centrali o periferici.
Oppure, risparmia tempo: 
usa il link qui a sinistra e

ABBONATI ON LINE!

INCLUSO* nell’abbonamento cartaceo 
è compreso anche un pacchetto di
SERVIZI DIGITALI a costo zero.

Troverai informazioni più dettagliate su:
www.ediagroup.it/servizidigitali

COUPON PER LA SOTTOSCRIZIONE DELL’ABBONAMENTO PER IL 2023

COGNOME E NOME 

INDIRIZZO                                                                                                  N.                                                                    

CAP                     CITTÀ                                                                             PROV.        

TEL.                                                          FAX                   

E-MAIL                                                        

COLLEGATI SUBITO! www.abbonamenti.it/coldpd

  I MIEI DATI

L’INFORMATORE AGRARIO
97,50 E (anziché 147,00 E)

MAD - MACCHINE AGRICOLE DOMANI
53,50 E (anziché 75,00 E)

VITA IN CAMPAGNA
53,00 E (anziché 66,00 E)

VITA IN CAMPAGNA + VIVERE LA CASA
63,00 E (anziché 86,00 E)

VITE&VINO 32,50 E (anziché 36,00 E)

STALLE DA LATTE 31,00 E (anziché 42,00 E)

SPAZIO 
LOGO

SI, MI ABBONO! (Barrare la casella scelta) 

    NUOVO ABBONAMENTO             RINNOVO    (Barrare la casella scelta)

L’OFFERTA È VALIDA SIA PER I NUOVI ABBONAMENTI CHE PER I RINNOVI.
NON INVIO DENARO ORA. Pagherò con il Bollettino di C/C Postale che invierete al mio indirizzo. 
I prezzi si intendono comprensivi di spese di spedizione e IVA. La presente offerta, in conformità con l’art.45 e ss. del codice del consumo, è formulata da Direct 
Channel Spa. Puoi recedere entro 14 giorni dalla ricezione del primo numero. Per maggiori informazioni visita www.abbonamenti.it/cga

GARANZIA DI RISERVATEZZA. Tutte le informazioni riportate nel presente modul sono assolutamente riservate e trattate secondo quanto previsto 
dall’informativa ai sensi dell’art. 13 del Regolamento EU 679/2016. L’informativa completa sulla privacy è disponibile su: www.informatoreagrario.it/privacy.

I nonni salvano i bilanci delle famiglie 

In quattro famiglie padovane su dieci, oltre 90 
mila, sono i nonni a salvare il bilancio dome-
stico messo a rischio dall’inflazione che colpi-
sce il carrello della spesa con l’esplosione dei 
costi dell’energia a causa della guerra in Ucrai-
na, con una tendenza che si è accentuata an-
che rispetto ai difficili anni della pandemia. Il 
dato è emerso all'assemblea dei Senior della 
Coldiretti a Roma, dove per l’occasione è stato 
aperto il primo salone della cultura contadina 
salvata dai nonni, alla presenza del presidente 
della Coldiretti Ettore Prandini e del ministro 
per la Famiglia, la natalità e le pari opportu-
nità Eugenia Roccella. Presente la delegazio-
ne veneta guidata da Marino Bianchi, leader 
regionale degli over 65, e dal “poeta contadi-
no” Resio Veronese che ha portato la testimo-
nianza dell’impegno degli anziani attivi nella 
società.

Nel suo agriturismo “Campagna Saline” a 
Sant’Elena, operativo fino a poco tempo fa, i 
clienti oltre che a degustare piatti si approc-
ciano ai tempi andati grazie ad una raccolta 
di oggetti e strumenti che di fatto è una col-
lezione di ricordi minuziosa e visitabile ora a 
disposizione dell’amministrazione comunale. 
A Sant’Elena è operativa la Piccola Fattoria 
Didattica realizzata all’interno della storica 
Barchessa comunale, grazie all’impegno di 
un affiatato gruppo di volontari guidati da 
Resio Veronese. La Piccola Fattora è a dispo-
sizione dei ragazzi della “Casa fuori Casa”, 
iniziativa dell’associazione Age Speciale per 
i giovani con disabilità. Seguiti da operatori e 
psicologi i ragazzi si prendono cura dell’orto, 
del pollaio e dell’allevamento dei conigliet-
ti nani, con la supervisione di Resio Verone-
se ed Emma, sempre pronti ad intervenire, 
a fornire consigli e suggerimenti utili per 
gestire al meglio la piccola fattoria. Tuttora 
impegnato nel sociale e nell’ambito della di-
dattica scolastica, Resio indossa “i panni” del 
passato per far vivere alle nuove generazioni 
i segreti di una cultura speciale attraverso la 
coltivazione dei campi e il racconto di aned-
doti, proverbi e detti tramandati. Inoltre è il 
presidente dell’associazione pensionati di 
Coldiretti Padova che rappresenta circa die-
cimila agricoltori senior.

Resio Veronese, leader dei senior di Coldiretti Padova, porta la sua testimonianza a Roma
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Chiama subito il 342 693 6571

PER MAGGIORI INFORMAZIONI

Lavora con noi

Al fine di implementare la capillarità sul 
territorio, stiamo selezionando Tecnici 

Meccanici diplomati in meccanica o 
meccatronica. Inviaci la tua candidatura, 

potresti essere proprio chi cerchiamo.

Erpici rotanti Eternum
Ideali per grandi colture gli Eternum Pieghevoli Large sono erpici di nuova generazione dotati di telaio auto portante sovradimensionato in acciaio 
ad alta resistenza. Elevatissima affidabilità unita a larghezze di lavoro da 5 a 8 metri consentono produttività orarie eccezionali. Mediante un 
comando idraulico è possibile piegare l’erpice direttamente dalla cabina del trattore, consentendo così comodi spostamenti su strada. Sono dotati di 
rotori speciali con ingranaggi montati su cuscinetti conici e a richiesta di sistema brevettato Rapident per la sostituzione rapida dei denti dal centro 
del rotore.

45 mm

Ø60 mm / Ø65 mm

6 + 6 mm / 8 + 8 mm

siamo il tuo nuovo concessionario per 
il marchio italiano di attrezzatura 
professionale Frandent


